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Predisposto dal responsabile per la prevenzione della corruzione 
 
Adottato in data 1 gennaio 2018 e pubblicato sul sito internet nella sezione “Amministrazione 
trasparente” 
 
 
1. Processo di adozione del P.T.P.C. 
Il presente Piano è stato approvato dal Responsabile Amministrativo della Fondazione Premio 
Napoli Dott. Nicola Sticchi.  
Lo stesso sarà sottoposto a ratifica nella prossima seduta del Consiglio di Amministrazione; 
 
Per l’elaborazione del presente Piano sono stati coinvolti i seguenti attori interni 
all’Amministrazione: 

− Nicola STICCHI, Responsabile Amministrativo della Fondazione Premio Napoli; 
 
Il presente Piano è stato comunicato ai diversi soggetti interessati, secondo le seguenti modalità: 

− pubblicazione sul sito internet istituzionale; 
 
 

2. Gestione del rischio 
 
2.1 Le aree di rischio obbligatorie 
Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del 
Piano nazionale anticorruzione sono le seguenti: 
 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

 
1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 
B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione 

del contratto 
 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
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1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an1 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
 
2.2 Altre aree di rischio 
Alle aree sopraindicate si aggiungono le ulteriori aree individuate dall’Amministrazione, in base alle 
proprie specificità: 
 

1. coinvolgimento di utenti esterni; discrezionalità nel riconoscimento del diritto alle prestazioni;  
 

2.3 Modalità di valutazione delle aree di rischio 
Per la valutazione delle aree di rischio è stata utilizzato la metodologia indicata nell’allegato 5 del 
Piano nazionale anticorruzione2.  
Sulla base di tale metodologia sono emerse le valutazioni riportate nella tabella sottostante. 
 
Aree di rischio Valore medio 

della 
probabilità3 

Valore medio 
dell’impatto4 

Valutazione 
complessiva del 
rischio5 

A) Area: acquisizione e progressione del 
personale 
 

 
1 

 
5 

 
5 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e    

                                                           
1 La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità amministrativa. Quattro 
sono i principali oggetti su cui può esercitarsi la discrezionalità: 

1. AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 
2. QUID :il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 
3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 
4. QUANDO:momento in cui adottare il provvedimento 

2 L’allegato 5 “Tabella valutazione del rischio” del piano nazionale anticorruzione è consultabile al seguente link: 
http://www.funzionepubblica.gov.it/media/1093105/allegato_5_tabella_livello_di_rischio_errata_corrige.pdf 
 
3 Scala di valori e frequenza della probabilità:  
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
Il valore della probabilità va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori individuati in ciascuna 
delle righe della colonna "Indici di valutazione della probabilità" 
 
4 Scala di valori e importanza dell’impatto: 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 
Il valore dell’impatto va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori individuati in ciascuna delle 
righe della colonna "Indici di valutazione dell'impatto". 
 
5 Valutazione complessiva del rischio: 
Il livello di rischio è determinato dal prodotto tra il valore medio della frequenza della probabilità e il valore medio dell’impatto 
impatto e può assumere valori compresi tra 0 e 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo).  
 

http://www.funzionepubblica.gov.it/media/1093105/allegato_5_tabella_livello_di_rischio_errata_corrige.pdf
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forniture 
 

1 2 2 

C) Area: provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario 
 

 
0 

 
0 

 
0 

D) Area: provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 
 

 
0 

 
0 

 
0 



 

2.4 Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi 
La tabella seguente riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, 
con indicazione degli obiettivi, della tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell’attuazione, in relazione alle misure 
di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il piano 
nazionale anticorruzione. 
 
Aree di rischio Obiettivi Misure di 

prevenzione 
Tempi Responsabili Indicatori Modalità di verifica 

dell’attuazione 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 
1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

Ridurre le opportunità 
che si manifestino casi 
di corruzione 

 
3 

 
6 mesi 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

 
5 

 
 

Aumentare la capacità 
di scoprire casi di 
corruzione 

 
3 

 
6 mesi 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

 
5 

 
 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

 
3 

 
6 mesi 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

 
5 

 
 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
2. Individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento 
3. Requisiti di qualificazione 
4. Requisiti di aggiudicazione 
5. Valutazione delle offerte 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
7. Procedure negoziate 
8. Affidamenti diretti 
9. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del contratto 

 

Ridurre le opportunità 
che si manifestino casi 
di corruzione 

 
4 

 
15 

giorni 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

 
 

 
 

Aumentare la capacità 
di scoprire casi di 
corruzione 

 
4 

 
15 

giorni 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

  
 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

 
4 

 
15 

giorni 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

  
 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto 

Ridurre le opportunità 
che si manifestino casi 
di corruzione 

 
4 

 
1 

mese 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

 
 

 
 

Aumentare la capacità 
di scoprire casi di 

 
4 

 
1 

Presidente e 
Responsabile 

 
 

 
 



 

vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto 

discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali 

nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali 

nell’an e nel contenuto 
 

corruzione mesei amministrativo 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

 
4 

 
1 

mese 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

 
 

 
 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto 

vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto 

discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali 

nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali 

nell’an e nel contenuto 
 

Ridurre le opportunità 
che si manifestino casi 
di corruzione 

 
3 

1 
mese 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

  
 

Aumentare la capacità 
di scoprire casi di 
corruzione 

 
3 

1 
mese 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

  
 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

 
3 

1 
mese 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

  
 

Aumentare la capacità 
di scoprire casi di 
corruzione 

 
3 

1 
mese 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 

  
 

Creare un contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 

 
3 

1 
mese 

Presidente e 
Responsabile 
amministrativo 
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3. Trasparenza 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 
Il piano triennale di prevenzione della corruzione e il programma triennale per trasparenza e 
l’integrità sono stati predisposti quali documenti distinti, garantendone opportunamente il 
coordinamento e la coerenza fra i contenuti. 
 
 
4. Altre iniziative 
 
6.1 Indicazione dei criteri di rotazione del personale  
 
Per gli enti di piccole dimensioni 
Come previsto nel piano nazionale anticorruzione, l’Amministrazione in ragione delle ridotte 
dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale operante al suo interno ritiene che la 
rotazione del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa tale da 
precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. 
Pertanto, l’Amministrazione ritiene opportuno non applicare nessuna rotazione del personale. 
 
6.2 Indicazione dei criteri di affidamento dei servizi  
 
Per gli enti di piccole dimensioni 
La Fondazione Premio Napoli per la ricerca di prestatori di servizi ha determinato che l’affidamento 
debba avvenire attraverso la pubblicazione sul sito web dell’Ente e di altri Enti collegati. 
L’avviso dovrà indicare anche l’importo offerto per il servizio richiesto. Sarà cura degli organi della 
Fondazione vagliare le offerte ed effettuare colloqui per l’affidamento degli incarichi. 
Si rende noto che in nessun caso, per l’entità degli importi, la Fondazione è tenuta a bandire 
l’richiesta di servizi, tuttavia la Fondazione opera in questa direzione. 
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